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i atadesanio 4 statiat 


cre > TORINO ; 16. GENNAIO» 


AGENTI AUSTRIACI ‘A GENOVA. 
+ Bvinutile il ripetere cid' che tuttil‘samnò ; ‘vioè 
‘come l’Austria:co’.suoi prezzolati giornali spar- 
‘gsesse per tutta l’Europa:, essere il Piemonte un 
iWivaio ‘di facinorosi e demagoghi ; Magogo 
«Siccardi, demagogo d’Azeglio, demagoghi tatti i 
© îministri; demagoghi tutti i giornali più costituzio- 
inalise piùvaffezionati agli interessi di questo stato 


ali arciv: 


ebbe.il.te &: Genova; e dallo spettacolo che pre- 
sentarono Torino. e più altri-luoghi . quando al 
tempo del campo di Marengo, farc 10 affidati: alla 

custodia dei solicittadini , si ticorsevad altri ar- 
*. tifizi, Onde gettare la-diflidenza frà il governò 
ed il popolo, le gazzette dî Milano, di Venezia , 
di, Trieste, di Vienna; di Augosta , di Franco- 
forte ed altre-allo stipendio della polizia austriaca, 
ramarono ‘corrispondenze; per lo più fabbricate 

a polizia di Milano, in cui si parlava di segrete 

intelligenze del re ,.. dei ministri coll’Austria ; di 
omaggi prestati oll’imperator d'Austria , di let- 
terna di Gicailonegi eidi qualche cosa più in-là 
che non sono i complimenti passate fra-le.som- 
mità austriache e le sommità sarde, .... 
Anche, questo fallì lo scopdy: e parve:migliore 
intendimento .di abbandonare! simile. tattica Lr 
parlare che di trattati dî commercio , di 
hs» ferrate e di beaeyolenze dell'Austria verso 
del, Piemontey e Jel desiderio che aveva la prima 
d’interporsi come mediatrice ;onde; accomodare 
le nostre, divergenze con Roma. À -suo tempo. 
noi abbiamo riproyata la troppo facile condiscen- 
denza del. ro nel mandare a (Rom il sig. 
ertone di $ r, mentre era vevidente--che 
sotto le frasche si nascondeya la, trappola ; nè più 
accorto fu il ministero pel:ricevere il signor Ra- 
mitéz, ministro di Napoli, mentre il governo na- 
poletano non dava‘alcuna soddisfazione per l’in- 
giuria inflitta al barone Tecco, fingiuria che ,-in 
ultima analisi , più che alla persona: del barone 
Tecco fu fatta al governo sardo. 
‘ Frammezzo a cotesti bei tratti. di amicizia e 
di benevolenza che ci (usa. l’Austria, l'amica dell’ 
ordine mantenuta col bastone.e colle forche; e 
frammezzo alle soirées. che dà ‘il signor conte 
Appooy, onde, come diceva un giornale austriaco 
che annunciava tali feste alcune settimane fa; 
guadagnarsi, nn: partito fra.la, nobiltà e il militare 
iemontese : frammezzo insomma a queste blan< 
Hicie, ecco ciò che succedeva ieri a Genova. Il 
” ragguaglio ci è trasmesso da persona grave, e in 
cui abbiamo una piena confidenza.; Lo. riferiamo 
colle precise sue, paroles: (>; + 
5h fe » Genova; 15 gennaio: 

» Questa mattina allè ore 9 circa nel caffè Mi- 
litare di Flora, dirimpetto al palazzo ducale, fu 
_ TC Ae n 

«le CENNI BIOGRAFICI ® 
-SU. LUIGI. NAPOLEONE BONAPARTE 
e (Continuazione; vedi num;15 . 
Dalle . cose...premesse- (continua Luigi Napo- 
leone) veilesi chè i miei principi sono intera- 
‘ mente..repubblicani, e»:che nel mio. odi 
costituzione solo quanto ‘alla forma” preferisco la 
monarchica. come: governo: che: dà migliori gua- 
rentigie di tranquillità, forza e libertà. ‘ 
Ora ecco lebasi del suo progetto di costituzione: 
Tre poteri. Popolo avente potere elettivo ‘e di 
sanzione, - Corpo legislativo avente potere delibe- 
rativo, - Imperatore avente potere ‘esecutivo. - E 
più avanti, .faccendo .un appello ai francesi, escla 
bona Ché quei carlisti che non fanno cansa 
comune coi traditori ed inimici della Francia ma 
seguono le idee generose di Chàteaubriand ; che 
quegli orleanisti che non si associarono al sacrificio 
della Polonia, dell’Italia e dei patrioti francesi, 
che tutti i. repnbblicani e napoleonisti, si riuni- 
scano dayanti l’altare della patria, ecc: .-:... ” 
Si parla di combattimenti, di lotte.eterne'e tut- 
tavia sarebbe facile ai sovrani di. consolidare la 
pace per sempre : che essi consultino i rapporti 
€ le coslumanze dei diversi. paesi tra loro, che 
loro dieno le nazionalità e le istituzioni richieste, 
ed'atranno trovato la vera eri riprini 

E nelle sue :considerazioni polit e militari 
sulla Svizzera : + La ‘a repubblica non &una 
designazione di principi, mentre non garantisce 


” 


mtb» sor ibtanto che tutti'i‘viaggia» | ;.: generali e comandanti di co 


"di servirlo se non 
‘namente, 


| radio GAI sla to dii ia 
df:+ Des. 


» Costui ieri, sera. dimenticò nello stesso. caffè 
un portafoglio , nel quale, aperto dalla provvi- 
denziale curiosità della padrona, si, rinvenne una 
carta, in cui,; colla concisione di. un ordine del 
giorno, erano dettate presso a poco le seguenti 
istruzioni : \ è Ladba 

» Esaminare e riferire sullo stato delle forze 
militari pi i, particolarmente di quelle 
stanziate alla frontiera; ) 

» Dare ragguagli e fatti sulle guernigioni di 
Torino, Alassandria e. Genova., col nominatiyo 


» Riferire esattamente sallo spifi 
ciali, se favorevole o,meno'alla guerra: 
delle guardie nazionali e delle 
colarmente di quelle liberali di Alessandria. e 
Casale), se pronte ad appoggiare energicamente, 
in caso di nuova invasione, la resistenza dell’e- 
sercilo ; , . 2 

» Rendere conto dei nuovi lavori, di Casale, 
Valenza, ed Alessandria e dello. stato. ed. arma- 
mento delle fortificazioni di quest’ultima, città e 
di Genova ; i 

» Mettersi in rapporto cogli amici dell’ interoo; 

», Terminazano coteste istruzioni, notarido che 
lo stiperidio comincierebbe dal.2 gennaio e che 
la spia si assumerebbe l'obbligo, di dare..rapporti 
parziali a cinque o sei iadirizzi (non ricordo.i 
nomi,.tra i quali quello di. una signora), fermi in 
posta, a Milano e a Losanna, e;di portarne per- 
sonalmente un.riassuntivo prima -del.termine del 
mese corrente frlapeo dei. generali occupanti la 
Lombardia, . .-*% 

» Oltre a. queste fMererioni generali; si troya- 
rono delle note. già fatte da costui sugli.squadroni* 
stanziati a Vigevano, sui, battaglioni di Novara; 
Vercelli ecc. ecc, Lsdot 

» Come puoi immaginare, gli ufficiali .che-.si 
trovavano al caffè erano frementi;;e,.per quanto 
affezionati alla legalità, desiderosissimi, ove fosse 
nella sera caduto nelle loro mani quella canaglia; 


a legalmente ,, certo sepportur: 


» Si recò. il portafoglio all’ intendente, le cuì 
disposizioni fecero arreslare poco dopo un in- 
dividuo sospetto, il quale fu poscia rilasciato 
dietro assicurazione di un ufficiale dei bersaglieri 
che solo tra quelli che si troyavanoal caffè. ri- 
cordava i lineamenti dell'agente austriaco, e che 
colla speranza di rinvenirlo stette. tutta questa 
màttida ad ‘aspettarlo. Ritornò difatti all’ orà 
sopra indicata, ed egli mandandone avviso ai ca- 
rabioîeri, gli sì mise accanto pronto. a .ghemirlo 
ove avesse fatto cenno di partire, 

Di lì a poto, entra un maresciallo dei carabi- 
nieri, che indettato dall’ufficiale, si avvicina, alla 
spia è gli dicé : Signore, terminata la..sua cola» 
zione, è ‘pregato di venir meco dall’ intendente 
che brama parlarle. 

& L'individuo impallidi, balbettò qualche pa- 
rolà, pàgò il conto, e nel partire fece un movi: 
mento, che interpretato dal destro carabiniere; 
non riuscì a gettar per terra una arta in cui 
erato colla matita presi vari appunti sui ‘nostri 
forti, Sperone e Diamante, ed erano notati i 
—rrrrtt:r;; 
sempre la ‘libertà e l'uguaglianza, è una sem- 
plice forma di governo. . ... Il principio di cia- 
scina istituzione è ordlinariamente buona perchè 
si fonda sui bisogni del momento, cangiati i quali, 
degenera ‘e deve mutarsi..... In questi mo- 
menti di transizione da un progresso all’altro il 
popolo deve decidere dui nuovi cangiamenti, 
eceii.. Ma come ‘approvante o rifiutante la 
offerta’ fatta da corpi illuminati ayenti speciale 
mandato, onde salvare il principio della sovranità 
popolare ed accordarlo coll’ordine, ecc. .... .. 
Le istituzioni devono  favorir tatti, ma lo spirito 
che le informa deve essere assiso. sopra un solo 
principio. Sì, è l’energia, la profonda convinzione 
che sole trionfano. Per essere «degni di creare 
l’entusiasmo, conviene avere principii designati, 
scegliere ‘una bandiera e vincere 0 morire in 
essa. Felice quando si è nella buona yia sotto lo 
stendardo nazionale! » 

Dopo aver passati in, rassegoa. gl’ inconve- 
nienti che la Svizzera incontrerebbe ad unirsi al 
sistema austro-rùsso, aggiunge..... « Se al 
contrarie la Francia vendicandosi di Vaterloo, 
rinnovellasse Jena, Austerlitz, ecc... le libertà 
della Svizzera come quelle d'Europa nou rice- 
verebbero che una nuova assicurazione. ... ... È 
dunque suo interesse reale l’allearsi con il par- 
lito î cui successi le assicurano il mantenimento 
delle sue libertà o della sua indipendenza. »- Ed 


ss sr quello | 
popolazioni, (parti 


quadri nominativi dei comandanti i vari corpi di 
guernigione coll’elenco di questa, e con dettagli 
sul morale animato dei nostri bravi e prodi uf- 
ficiali del cui spirito ebbe.a buon conto una pra- 
tica prova, 

» L’arrestato è uomo dai 50 a 60 anni, piut- 
tosto alto e robusto della persona, fisionomia 
favorevole anzi che no e più volgare che mar- 
cata ; occhi e capelli grigi; si fa chiamare Gal- 
lotti e qu i ingegnere, nativo ed abitante 
in Pavia. : 


via: = pome ho aggiunto i conno- 
tati, Ido, bevissimo che la polizia austriaca 
lalvolta dare.aì suoi agenti: passaporti inte- 
ti col..nome Ti pefsone odiose ad essa: con 
quale scopo, s'intende. è 
‘Non ha guari. il maresciallo Radetzky faceva 
scrivere sulla Gazzetta ufficiale di Milano, che 
l'Austria non si avvilisce, ma combatte e vince; 
ed il vero o sedicente Gallotti aggiunge alle mille 
ub'altra novella prova del modo con cui l'Austria 
combatte e vince senza avvilirsi, In piena pace, con 
un Governo inoffensivo,ed intanto che il sig. conte 
Appony da delle feste onde cattivarsi delle sim- 
patie, contro, il diritto delle genti, contro ogni 
sentimento'di onoratezza, si manda un esplora- 
tore militare, dalle cui istruzioni traspare evi- 
dlente lo scopo di una aggressione proditoria. 
Noi non aggiungiamo commenti sopra questo 
fatto. il quale parla da sè anche troppo, e che 
cosidurrà forse il ‘Governo a qualche piu impor- 
tante. scoperta :. ma; non possiamo omettere dal 
rianovare la querela che movevamo pochi giorni 
sono intorno, alla troppo debole composizione 
dell’attuale nostro Ministero; ed al bisogno di 
vederlo in alcune. parti rinnovato con persone 
dotate di operosità e di fermezza. Questo bisogno 
è;sentito principalmente. nei. portafogli dell’ in- 
terno e della giustizia, » Il signor Galvagno è in- 
dubitabilmente un uomo onoratissimo : ma nei 
tempi difficili in cui siamo yuolsi altresì preveg- 
genza, coraggio e vigore, onde con mano risoluta 
purgare il paese da una illuvie di venturieri che 
non si sa nè donde vengano, nè dove vadano, 


che:si presentano sottotitoli anche onorifici, ma 


il cui andare è molto sospetto; 

Quaoto al sigoor De. Foresta; è troppo ligio 
alla sacristia per reprimere il genio facinoroso di 
alcuni più cospitatori..che vescovi; i quali, abu- 
sando di quella libertà di stampa che aborrono 
negli altri e dell’indulgenza. del Governo che 
detestano, inalberando lo stendardo di una reli- 
gione. imbasterdità da loro, non vergogoano di 
niuna malvagità per concitare.imbarazzi al Go- 


» verno, per seminare la :dissensìone nel popolo e 
| per, favorire i nemici dello»Stato: 


Noi desideriamo che. nelle due. Camere, e spe- 
c:almente nella elettiva, si lascino. da parte gli 


‘ arzigogoli, Je minuzie e le sofisterie, è che totti 


quelli i quali sentono amore. pel paese, che sono 


| sicuramente i. più, anzi la grande maggioranza, 


riconoscano che versiamo «in: critici momenti, in 
cui fa mestieri. la. più stretta concordia, non 
disgiunta Ja qualche..abnegazione di amor pro- 
prio, per stringersi tutti in. un:solo partito nazio- 
nale, intorno al Re ed al suo Governiore rendere 
facile e pacifica una modificazione nel Ministero, 


altrove... « L’egoismo non profittà nè agli in- 
dividui, nè. ai popoli , ed è una cattivà politica 
quella che fa abbandonare i propri amici per ti- 
more di dispiacere ai propri nemicî. » 

Nell’opuscolo delle :Zdee Napoleoniche dei prin- 
cipii sui quali fondasi la vita dei popoli, distingue 
in questa vita due: nature e due istinti, cioè, 
divino, cui basta libertà e lavoro; mortale, che 
tende a. corruzione, ed abbisogna di guida ed 
appoggio. Esaminando la storia da un lato, nota 
un sistema costante che obbedisce ad una marcia 
regolare in avanti, ed è il progresso; dall'altro, 
flessibilità e mobilità che sono le forme di go- 
verno... Il progresso non scomparisce mai, si 
sposta dai governantisi governati. Le rivoluzioni 
tendono sempre a recarlo nelle mani dei primi; 
nel quale caso si corre: mentre, quando è nelle 
mani dei secondi, si marcia lentamente, perchè 
distratti.dalla lotta, ecc... 

» Nonevvi formola governativa invariabile per il 
bene de’popoli, come not eyvi panacea per tutti 
i mali. In politica il bene è relativo, non mai 
assoluto, ed ogni questione di forma . politica ha i 
suoi dati nello stato-della società, non altrove....» 

Termina ilsuo primo capitolo colla seguente 
(rimarchevolissima nelle circostanze attuali) apo- 
strofe alla Francia: « Ma tu 0 Francia di En- 
rico 1V, di Luigi XIVdi Carnot, di Napoleone, 
tu, che fosti sempre per l'occidente d’ Europa 


che lo fortifichi e che gl’ infonda quella maggior 

dose di vigore di cui si ha tanto bisogno e che 

attualmente gli manca. : 
A. Braxcm-Grovini 


è 


Cnowaca Di Fnaxcia. = Il Constitutionne! 
annuncia che la legge sulla guardia nazionale è 
una tra disposizioni organiche, sulle quiali 
deve basarsi la costituzione francese che attendesi 
da Luigi Bonaparte. La costituzione adunque fra 
poco 


Nella condizione attuale della stampa francese 
non ci attendevamo sicuramente leggere oppo- 
sizione alcuna contro quella disposizione yi ma 
pure |’ abbiamo trovata nelle ‘coloàne dell’ Uni- 
vers e solto |’ ispirazione del sig. Luigi Veuillot, 
il quale non crede il rimedio abbastanza radicale 
e mostra il desiderio che la guardia nazionale 
ch’ esso chiama milizia rivoluzionaria , sia total- 
mente e definitivamente abolita. E di questo non 
è a meravigliarsi : abbiamo detto altra volta che 
lo zelo reazionario di chi circonda il capo attuale 
dello Stato, non sente più limiti, per cui bisogna 
sperare in lui solo quella moderazione che gli 
altri hanno. sbandita. Le adulazioni furono” di 
tatti i lueghi e di tuttii tempi, ma forse în 
Francia meglio che altrove; quindil’uomo dalla cui 
volontà dipende il destino dello nazione deve sa- 
pere premunirsi contro questa lebbra, ove al< 
meno voglia cernere la buona dalla cattiva via, 
che-la servilità altrui tende a nascondere. © 
‘Tutte le corrispondenze di Parigi si accordano 
nel dire che fu generalmente dolorosa l impres- 
sione prodotta dai decreti di proscrizione , ma 
la Z’atrie temendo che questa espressione verace 
della pubblica opinione giunga sinò al presidente 
e ne modifichi il sentimento è la volontà, si'af- 
fretta a scrivere Je seguenti linee : dix) 
» La Francia è presentemente in convalesc@biza 
Essa si vidde la morte troppo vicina, noi credia- 
mo , per cedere alla tentazione di criticare ‘per 
capriccio o per passatempo quelle misure libéra- 
trici, che devono renderle stabilmente la salute. 
Ma se si potesse ritrovare qualche spirito mal- 
contento che le biasimasse, il dovere del governo 
sarebbe di chiudere ostinatamente l'orecchio a 
queste recriminazioni senza pretesto. Non si salva 
una nazione porgendo ascolto a qualche capriccio 
isolato, ma consultando i suoi ‘bisogui generali. 
I medici più abili che si accusano soventi volte 
di durezza, hanno quasi sempre le qualità più pre- 
ziose del cuore. Essi sono severi per la malattia, 
sono dolci per |’ ammalato.’ Governare nelle cir- 
costanze in cui simo , è guarite. » 4 
Ecco, secondo un “corrispondente dell’ Indé 
pendance Belge, quali sono le ‘impressioni pro- 
dotte nel: popolo dalle leggî di proscrizione; e 


contro Teco delle quali vuolsi premunire l'animo i 


di Luigi Napoleone. : 

» 1 nomi. dei rappresentanti montagnardi 
Agricol Perdiguier e Lalon, in modo speciale 
cari agli abitatori dei sobborghi, corrono in tutte 
le bocche. Il primo sopratutto avea conquistata 
la profonda agro delle masse coll’amenità del 
suo carattere, la dolcezza dei suoi costumi e la 
missione totalmente pacifica e civilizzante che i. 
suoi lavori sui Compagnons du tour de France 
—;; 
l'origine del progresso, tu, che possiedi i due s0- 
stegni degli imperi, il genio. delle arti pacifiche 
ed il genio della guerra, non hai tu più missione 
a compiere? Esaurirai tu le tue forze e la tua 
energia a lottar senza posa contro i tuoî figli ? 
No, tale non può essereil tuo destino ; sex TOSTO 
VERRÀ JL GIORNO OYE PER: GOVERNARTI (cON= 
VERUÀ. PERSUADERSI CHE LA TUA MISSIONE È DI 
METTERE SU, TUTTI 1 TRATTATI LA SPADA DI 
BRENNO 1N FAVORE DELLA CIVILTÀ. 

Nel capitolo,2% mi... Nei momenti che se- 
guono ua rivolgimento sociale, l'essenziale non è 
di mettere in applicazione dei principi in tottà 
la sottigliezza della loro teoria, ma d’im padronirsi 
del genio. rigeneratore , d’ identificarsi ai senti- 
menti del popolo e di dirigerli arditamente versò 
lo scopo .. . per compiere questa ‘missione con- 
viene che la vostra fibra risponda a quella del 
popolo, che voi sentiate come lui , e che i vostri 
interessi siano talmente confusi, che voi non pos- 
siate vincere 0 cadere che insieme!..... La Prov- 
videnza non ha potuto volere che una nazione 
non fosse felice che a prezzo delle altre, e che non' 
vi fossero in Europa che vincitori e-vinti, invece’ 
di membri. riconciliati d’ una stessa famiglia. » 

E più avanti parlando delle prime norme che 
dovevano dirigere la condotta dell’ imperatore: 
succeduto ad un’epoca sì piena di politici rivol- 
gimenti dice » ... Quando in un paese si hanno» 


! nti, “RA 


n 


PRO RITIRO SI RE CRE 


aveano rivelato. Lo si avea nominato il padre 
degli operai. i 

» Gli operai veggono egualmente. con gran 
pena il bando dei loro antichi camerata : Nadaud 
il'muratore; Greppo il tessitore; e Faure l’arro- 
tino; che costituivano un triumvirato extra ple- 
beo nel seno del battaglione legislativo. ; 

» Fa meraviglia nei laboratorii che Cavaignac, 
Pietro Leroux, Michel. de Bourges.eJules Fa- 
vre non figurino sulle liste di proscrizione. Questi 
sono.i deputati di cui si occupano gli abitatori 
deinostri sobborghi. Fuori di queste individualità , 
per tutti gli altri non vi ba che silenzio ed ob- 
blio;' le loro lagrime ‘ed anco le loro sorprese 
non si spandono su tutti i dolori d’un partito; 
esse vanno screziando una qualche aureola , cin- 
que. o.sei nomi proprii , e fuoridi questo l’ indif- 
ferenza cupa per tutto il.resto.;.,. 

» Tuttavolta, io. ve lo ripeto, gli operai. te- 
mono di esprimere a voce alta. la, loro. opinioue 
sugli atti del potere. Essi sono muli.nelle strade, 


poco ciarlieri alle bettole; meno circospetti nella 


bottega del parrucchiere e. non si. espandono li- 
beramente, se non nel laboratorio od in seno 


- Ricavasi da. questa corrispondenza che il pic- 
colo: commercio, all'incontro, è contento delle 
deportazioni ordinate, ma stupisce dell’ardimento 
con cui furono colpite momentaneamente tutte. le 
illustrazioni della Francia , ed è stordito dell’au- 
dacia dittatoriale che a destra ed a sinistra ab- 
batte tutti i papaveri più alti che quindi sorpas- 
sayano il livello delle intenzioni governative. 

. Il decreto per la dissoluzione e riorganizzazione 
della guardia nazionale non incontra grave. osta- 
colo, ed anzi può dirsi quasi eseguito. Distacca- 
meuti di linea, di gendarmeria mobile e di guardia 
repubblicana, hanno occupato i posti dianzi tenuti 
dalla guardia nazionale, di cui una gran parte ha 
già restituite le armi che. sono trasportate. negli 
arsenali di Vincennes. 

Si annuozia che un’ordinanza. verrà, fra. poco 
ad ammistiare tutte le mancanze disciplinari com- 
messe prima della riorganizzazione della guardia 

ima, 

I giornali e le corrispondenze di Parigi recano 
i dettagli delle esequie celebrate in occasione 
della morte del. maresciallo geverale Soult. Il 
corpo fu seppellito nella sua terra di Saint 
Armand 


© Alla cerimonia fanebre celebratasi nella chiesa 
degli Invalidi, i cordoni dello strato erano tenuti 
dal ministro: della guerra e dai marescialli Ex- 
cehnaus e Vaillant e dall'ammiraglio Mackau. Il 
Presidente della Repubblica era rappresentato 
dal suo primo aiutante generale Roguét e si no- 
tarono fra, gli assistenti alla cerimonia i signori 
Guizot, Duchatel, Salvandy ed il generale Ou- 
dinot. 

Madama Thiers ritornò in Francia reduce dal 
Belgio accompagnata da madamigella Dosne. 
Quanto al signor Thiers, esso giungeva ad An- 
versà il giorno undici accompagnato solamente 
dal suo domestico. Esso s' imbarcò immediata- 
mente sul battello a. vapore Joho: avvolto da 
capo. è piedi in un plaid scozzese restò sul 
ponte sino alla partenza del battello per Londra. 
Dicesi da taluno che abbia preferito recarsi a 
Londra onde poter abbandonarsi ‘al prurito di 
scrivere sugli ultimi avvenimenti senza compro- 
mettere il Governo che lo ospitasse. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta di quest’ oggi venne aperta dal sig. 
Avigdor il quale chiese di muovere una inter- 
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odii violenti e partiti accaniti , prima che la li- 
bertà sia possibile conviene quietare gli odi, dis- 
sip: i partiti: quindo in un paese democratiz- 
zati. .lprincipio e’ uguaglianza non è general- 
meme applicato c rviene introdarlo in tutte le 
leggi prima che la libertà sia possibile, così pure, 
morto lo spirito pubblico ; la religione, la fede 
politica;, conviene risuscitare una di queste tre 
cose prima di attuare la libertà, ugualmente 
prima che la libertà sia possibile: quando succes- 
sivi cambiamenti di costituzione infermarono il 
rispetto alla legge, conviene ristaorate l'inflaénza 


+ legale. Quando antichi costumi furono da rivolu- 


zione sociale distratti, conviene ricrearne di 
nuovi armonizzanti ‘coi’ nuovi pribcipii; allorchè 
il governo non ha più forza nè prestigio, l'ordine 
manca nell’ amministrazione e nello Stato , con- 
viene]rinnovare il prestigio, ristabilire l'ordine ecc. 
Se non esiste una aristocrazia e solo abbiasi di 
organizzato un'armata, covviene ricostruire un 
ordine civile fondato su organizzazione precisa e 
regolare. Finalmente se un paese fosse în guerra, 
e.chiudesse nel suo seno partigiani dello straniero “ 
converrebbe vincere gl’ inimici e far sicure alleanze 
prima che la libertà sia possibile |... Destano 
compassione i popoli che rogliono raccogliere 
prima di aver lavorato il campo, seminato e con- 
cesso al germe di maturarsi. È futale errore il 
credere che basti una dichiarazione di prineipir a 


I 


-P «© ga nobile lord ha loro falto conosce dicesi è Den altra cosa di unatcrsi ministrial. 
poro Ripe IIsc'ig MEvalei © II VISI QUFOAio (effi dal dicci ba ea inglese de- 


deputato osservava come le due sedute segrete, 
tenute dalla Camelfibegli scorsi giorni, avessero 
destato qualche inquietudine uel paese e massi- 
mamente nel ceto commerciante, è come, per 
igooranza o per malizia, si fossero da taluno at- 
tribuite alle accennate sedute dalle cause inquie- 
tanti pel commercio ; le quali voci, ivisinuazioni, 
o calunnie potevano sinistramente influire anche 
sul corso dei nostri pubblici fondi giacchè si sup- 
poneva essersi resa più ardua la situazione delle 
finanze dello Stato. Invitava pertanto il Ministro 
a dare sopra di ciò quelle spiegazioni che avrebbe 
creduto opportune a rassicurare il paese, ed an- 
che il commercio estero. 

Il sig. Cavour rispose dichiarando che la no- 
stra situazione finanziaria non ha mutato dal 
giorno in cui egli presentò il bilancio del 1852, 
che anzi può dirsi aver migliorato in ia mas- 
sime dell’ aumento provato dai, e sulle 
nostre e sulle estere piazze ; ò inoltre per 
rispetto ai fondi che il governo si titova aver at- 
tualmente disponibili onde fur fronte ai bisogni 
dell’ ammivistrazione ; che,dal 1848 in poi le pe 
pubbliche nen furono mal tanto provviste quanto 
ora lo sono. ST 

La risposta fu abbastanza/soddisfacente all’ono- 
revole interpellante, e l'incidente non ebbe ulle- 
riore sviluppo. i 

La Camera procedette quindi alla continua- 
zione deli’esame del bilancio generale attivo , e 
compì senza veruna importante discussione l'ap- 
provazione delle restanti. categorie e dei cinque 
articoli che costituiscono la legge di approvazione 
complessiva del bilancio medesimo, il quale venne 
poscia votato a scrutinio segreto ed adottato a 
grande maggioranza. 


ciderà se il carattere nazionale conserverà il 
rango che ha tenuto sino ad ora nella scala delle 
nazioni, e-se cadrà al livello di quegli stati-sner- 
vati , ove: le passioni: dei iti si sono ‘gettate 
sopra oggetti frivoli al pari della maschiera di at- 
tori rivali , 0 dei colori de’ jockey contendenti il 
-il premio delle corse. ». £ 

La gravità della situazione è constatata in modo 
più indipendente dal } Zimes. Dopo aver accen- 
nato che il ministero si dispone ad affrontare 
senza modificazioni la sessione del 1852, prosegue: 


» Noi " irare a pericoli valcanici, 
0.0 Pali Si a RI rai 
e familiari aì nostri vicini al di. là del canale; Ma 
certamente una sessione, nella quale si deve.dare 
al regno uni nuovo atto di riforma politicà e una 
nuova carta di privilegio alle Indie ; che' è aperta 
ad una contesa mioisteriale in cui lord Palmerston 
è altore. e.lord. John Rassell reo corivenuto , si 
presenta  solto un,aspetto formidabile al pari di 
qualsiasi crisi che potrebbe avvetfitsi in questo 
paese tranquillo e piuttosto inerte. Un ministro , 
che nello scorso anno fu lo zimbello»di fazioni, è 
costretto per la prossima sessione hon'solo a pro- 
lungare il suo regno, ma a progredire con alcune 
grandi.misure in onta a tre poteuti partiti, che 
egli non è in grado nè di riconciliare’, nè di ab- 
bassare per renderoe saperflua la loro riconcilia- 
zione, e i quali sono tenuti lontani dal potere solo 
da reciproche gelosie. .}.i. ; 

» Per comprendere come'il‘ministro po at- 
traversare l’anno senza far naufragio dottemmò 
supporre una serie ibfivita di impossibilità: Dob- 
consentono di buon grado a compromettere i 
loro principii colla vista'di contribuire alla pro- 

»Dobbiamo ì conservativi liberali, 
che sagrificano tutte "le idée loro proprie di ri- 
forma per la sola idea di un ministro che rispet- 
tano poce , e affezionano ancor meno. Dobbiamo 
immaginare i protezionisti che sî limitano ad ona 
rozza vendetta e ad una cieca cupidigia , ad'im- 
precazioni controfPeel , e ai desiderii per prezzi 
elevati, schivando con molta cura ‘precisamente 
quella condotta che sola offre loro qualche pro- 
babilità di esistenza politica. Dobbiamo immagi- 
nare che la prossima sessione debba 
on un passo tollerabilmente piano di buona for- 
tuna e di generale concorrenza. | * 

» Non visa case di alma di 
sappunto che possa produrre una pressione, Sa- 
rebbe necessario che le colonie fossera soddisfatte 
e che i Caffri fossero ‘invasi da sufficiente terrore 
dele carabine che finora non produssero grande 

tto. 


“ gentilezza. verso la regina. Lord John 
Russel iarò di aver fatto tutto il possibile/al 
mondo per indurre sir James Graham , il duca 
di Newcasile , il sig. Cardwell, e il sig. Sydney 
Herbert a riunirsi al suo gabinelto.jSe avessero 
accettato, si‘ sarebbe acconsentitozalla domanda 
a. chi indirizzarsi , il primo ministro ha espresso 
la speranza che i suoi colleghi non, vorranno 
mancare al rispetto dovuto alla regina lasciando 
il suo governo nell’imborazzo a fronte le at- 
tuali circostanze. I tre nobili lordi e I° onorevole 
signore a’ quali si indirizzava' questo lioguaggio 
habnò quindi acconsentito a conservare” letsedi 
ministeriali sino alla riunione del' parlamento, 
perchè allora tutto il ministero sarà;disperso colla 
stessa facilità colla quale fa rimandato lord Pal- 
merston per opera del primo ministro. » 

Il Morning Advertiser aggiuage che prima 
del 12 febbraio lord John Russell sarà respinto 
dall’unanime sentenza di tutto il prese neli’oscu- 


Didola gita privata, da coi non avrebbe mai 
1 ire. 


Il corrispondente di Londra nell’ Indépendance 
Belge , favorevole ai peelisti , pretende non 
ostante le difficoltà che impediscono lord {John 
Russeli e sir James Graham di intendersi ; che le 
trattative non sono interamente rotte, ed havv; 
ancora, qualche probabilità, sebbene deboli di ve- 
nire, ad un accomodamento. Le difficoltà si attri- 
buiscono piuttosto agli amici politici di sir J. 
Graham, anzichè a lui stesso.gEssi pretendono 
che sarebbe per sua parte un vero suicidio se 
avesse ad assumere la disperata impresa di sal- 
vare il ministero whig , coprendolo del prestigio 
che seppe acquistarsi da due o tre anni. 

Il momento favorevole pei peelisti non è an- 
coru venuto, e questa opinione si accorderebbe 
con quella emessa sotto un altro punto/di' vista 
da alcuni organi della stampa inglese i quali fanno 
supporre che i Peelisti fuori del Parlamento non 
hanno influenza alcuna. Essi devono ancora 
acquistarsi una posizione solida, e |’ ùnirsi al va- 
cillante gabinetto Russell, lungi dal condurli a 
questo fine , potrebbe rovinarli ‘interamente. 
Perciò sono ritrosi a fronte delle insistenze di 
lord John Russell enon è verosimile che vogliano 
sagrificarsi per il ministero whig, e ‘che sir J. 
Graham sia disposto è rinunciare alla P 
| tiva di porsi alla testa di un movimento liberale 
contro un rimpasto dell’ attuale ministero in senso 
piu conservativo. 

I giornali seno ancora incerti sulla fatarà atti- 
tudine di lord Palmerston, Achille + dice la Gaz- 
| setta d’Augusta, era più terribile quando si ri- 
| traeva nella sua tenda. È incèito se lord Pal- 
| merston vorrà imitarlo all'apertura del 
| mento. Lo Spectator osserva che il partito libe- 
| rale si !è ora comportato freddamente verso di 
\ lui: » Ciò è scoraggiante , continuasi, ma lord 
| Palmerston non è uomo da lasciarsi scoraggiare 
| così presto; e un ministero collocato sopra una 
| base tanto vacillante come l'attuale nen potrebbe 
| resistére ad un vigoroso altacco dell'antico segre- 
| tario di Stato. » 

Lo Spectator non attende però da questa parte 
| un serio assalto, perchè non avrebbe altro fonda- 
| mento che motivi personali e faziosi ,, e quindi 
| senza vantaggioso risultato per il bene comune. 

Infatti dal giorno 22 dicembre, da cui data la 
demissione di lord Palmerston, la crisì ha acqui- 
stato proporzioni ben maggiori di una semplice 
quistione personale. Il Glode lo riconosce, scb- 
bene in senso ministeriale: » La crisi attuale , 
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prodotto i prodigi dell'impero malgrado la guerra; 
l’una si deve al genio dell'uomo , l’altra al suo 
sistema, per cui tutte le intelligenze e capacità 
della Francia marciavano dritto alla prosperità 
dello stato, mentre sotto i successivi governi lot- 
tarono tra esse, discussero Ja strada da seguire 
in luogo di avanzare, e rotta la disciplina, politica 
in luogo di marciare upiti ad uno scopo , ognano 
improvvisò un ordine particolare di marcia, » 
Figurando l’ombra di. Napoleone rispondere 
gi successori che l’accusarono, così la fa parlare : 
» Tatto ciò che io feci per Ja prosperità interna 
della Francia non ebbi per compierlo che l’inter- 
vallo delle battaglie. Voi che mi biasimate , che 
faceste in 24 anni di pace profonda? Avete voi 
quietate le discordie, riuniti i partiti all'altare 
della patria? - Dato ai poteri dello stato quella 
preponderanza morale che loro concede la legge 
a garaulisce la stabilità ? - Dato alla Camera dei 
Pari l’organizzazione democratica del mio. Se- 
nato? - Conservato al Consiglio di stato le sue 
salutari influenze ed occupazioni , alla Legione 
d’onore la purezza éd il prestigio del suo primo 
istituto? - Al vostro sistema elettorale la base 
democratica delle mie assemblee cantonali ? Fa- 
cilitaste ‘con retribuzioni l’accesso alla Camera 
legislativa ? - Avete voi ricompensato i meriti, 
repressa la corruzione, ed introdotto nell'ammi- 
nistrazione quella morale pura e severa che rende fl 
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SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri il Ministro dell’ interno a 
nome del Ministro delle finanze presentò il-bi- 
lancio generale passivo dello Stato per l'esercizio 
1852 : quindi il senatore di Pollone lesse la re- 
lazione sul progetto di legge intorno alla priva- 
tiva postale. In questa relazione |’ onorevole se- 
natore ammette moltissime modificazioni intro- 
dotte nel progetto dalla Camera elettiva, e pro- 
pone che le disposizioni della legge sieno esecu- 
torie, attesa la ristrettezza del tempo, not dal 
primo di febbraio anno corrente, ma dal primo 
di marzo, 


I Ministero Increse. Lord J. Russell è 
deciso di affrontare la nuova sessione col’ gabi- 
nelto come è attualmentè composto, e ha tro- 
vato mezzo per costringere ‘i ‘quattro ministri 
che avevano offerto la loro dimissione; a conser- 
vare i loro posti sino all’epoca dell’ apertura del 
Parlamento, 

Il Morning Advertiser ; chè negli ultimi tempi 
ha somministrato miolte informazioni intime sulle 
ultime peripezie del ministero inglese e che si 
suppone ora nella confidenza di lord Palmerston 
e de’ suoi amici in ufficio e fuori, dà in proposito 
le seguenti notizie : 

» Si assicura che i quattro ministri, i quali 
avevano data la loro: dimissione ‘în seguito alla 
condotta tenuta da lord John Russel! a fronte di 
lord Palmerston, hanno acconsentito a conservare 
la loro posizione ufficiale sino alla riunione del 
parlamento. Lo hanno fatto dietro le istanze del 
primo ministro , che non ‘lasciò loro la scelta di 
altra alternativa. 
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costituire un nuovo ‘ordine di cose...... Dopo 
una rivoluzione l’ essenziale non è di fare una 
costituzione, bensì d’adottare un si$tema che fon- 
dato su principii popolari possieda la forza ne- 
cessaria a fondare e stabilire, e che superando le 
difficoltà del momento abbia in lui quella flessi- 
bilità che lo rende pieghevole alle circostanze;.... 
Dopo una lotta può una costituzione garantirsi 
dalle passioni reazionarie, e quale dannofnon vha 
a tradorre in principii generali delle esigenze 
transitorie ! Una costituzione, disse Napol&one, è 
l'opera del tempo; non vi si saprebbe lasciare 
una abbastanza larga base ai miglioramenti... 
In politica conviene guarire i mali, mai vendi- 
carli..... Napoleone diceva che governare per 
mezzo di un partito è mettersi o tosto o tardî 
sotto la sua dipendenza: » Yo mi valgo di tutti 
quelli che hanno la capacità di marciare con me... 
il partito nazionale insomma, » ecc. 

Passando in rassegna le esigenze cui l’impera- 
tore doveva adempiere, dice » .... La Francia è 
circondata da potenti vicini | . . abbisogua d'una 
grande armata stanziale per mantenere la sua ia- 
dipendenza . . . a Jato di questa gerarchia mili- 
tare, a lato di codestà dignità , cui la gloria dà 
tanto splendore , conviene. esistano. altresì. delle 
diguità civili con la_medesima preponderanza : 
se no il governo rischierebbe sempre cader nelle 
mani d’un soldato felice . . . Due cauise dice aver 


caso che nascesse una conflagrazione. Onde giu- 
stificare la saggezza della determinazione di sf- 
frontare col gabinetto in statu quo dovremmo 
supporre che tutti i materiali della 

siano composti a tutta prova contro la più acerba 
agitazione. Per misurare la probabilità della di- 
fesa, è d’uopo avere una giusta ‘idéa della forza 
e della risolutezza dell'attacco. Per prendere una 
sola dello questioni pendenti; non bavvi slcun mo- 
tiro fondato in ragione , che ei induca a credere 
cne la nuova proposta per la riforma possi sod- 
disfare un solo di quei tre partiti testè accennati 
che, non appartengono a'consueti sostenitori del 
governo. Tanto gul.bill di riforma, quanto sul 
privilegio delle’ Indie, ‘come’ sulla tassa delle 


l'autorità rispettabile ? - Fatto servire il potere 
al miglioramento dei costumi, assicurando le pro- 
prietà, ultimando il cadastro? - Fatto sorgere 
| cento nuove industrie? - Terminati in sì lunga 
pace una sola metà dei lavori da me cominciati 
durante la guerra? - Aperto nuovi sbocchi al 
commercio ? - Migliorato il pauperismo? + Im- 
piegato i redditi di Francia al solo ‘suo bene ? - 
Ristabilito il divorzio ‘che garaotisce la ‘nioralità 
di famiglia? Organizzata la guardia nazionale 
| in guisa ad essere barriera invincibile contro la 
invasione? - Contenuto il clero nei suoi attributi 
religiosi, lontano dai politici?j+Conservato all'ar- 
mala ciò che a sì giusto titolo aveva guadagnato? 
- Restituito ai nobili avanzi di Waterloo.il poco 
pane, prezzo del loro sangue versato ? — La ban- 
diera. tricolore, il nome francese » hanno conser- 
vato il loro prestigio al «di fuori? = Avete voi 
assicurato alleanze per il dì del pericolo? - Di- 
minuiti i. pesi del popolo? - Indebolita codesta 
centralizzazione amministrativa] che non aveva 
stabilito che per organizzare l'interno e per re- 
sistere allo straniero ? - No, avete preso del mio 
regno il transitorio, le obbligazioni momentanee, 
rigettando i vantaggi per accettare i difetti - Non 
| avete ottenuti i beni della pace conservando della 
guerra lulti i danni, senza le sue immense com- 
pensazioni, la gloria e l’onore della patria! » * 
3 (Continua) 


‘rendite, e sugli affari coloniali , e su molte altre. 
questioni secondarie , è assai probabile che |’ o- 
mere:dell’ iniziativa cada dalle mani di lord Jobo 
Russel , sir. G.:Grey, sir Charles Wood 0 di 
«qualsiasi altro ministro per passare vio’ altre. Se 
ciò fosse il caso , se l’ evento. sî rinnovasse più di 
una volta , la posizione deli gabinetto sarebbe in- 
-tollerabile per i suoi.amici piu ‘onesti ;'e aventi 
stima di sè stessi, i 

» Non vorrebbero certamente sostenere più a | 
lungo una combinazione che avrebbe più l’appa- 
renza di una cospirazione per mantenersi in uf- | 
ficio, che l’‘aspettò' di tn organo costituzionale 
per-consigliare il sovrano , e guidare la legista-. 
tura. Tale sarebbè certamente il nostro senti- 
mento ;.‘e da ciò. deriva il nostro ‘adsioso deside- 
rio che il governo ; a cui noi prestiamo in gene- | 
rale il nostro appoggio ,. voglia assicurarsi una 
posizione forte éd onorevole nella legislatura: » 

Il Times si. mantiene; come si vede da queste 
ultime parole; in una cauta riserva non solo nel 
modo con cui si.dichiara disposto a sostenere il 
«ministero Rusell, ma anche intorno alle persone 
9al partito che.il medesimo dovrebbe aggregarsi 
per consolidare: la sua esistenza. . 

Non, sappiamo quanto sia fondato il rimpro- 
vero del. Morning Post che suppone al Times il 
pensiero di voler vedere al ministero unitamente 
gi wbigs le personalità le più eminenti degli ac- 

Il colore.avventuroso che avvrebbe una simile 
combinazione, dimostra vieppiù la difficoltà della 
situazione ,..e quando non si >glia supperre 
che il. Zimes, ordinariamente n.:!trato , circo- 
spetto e paeifico siasi forviato in simili combina- 
zioni, la sua riserva dimostrerebbe ancor meglio 
che la soluzione è riposta nelle igoote e incaleo- 
labili contingenze dell’ avvenire. 

Forse lord John Russell ha ragione di protrarre 
la precaria esistenza del suo gabinetto sino allo 
scioglimento dell’ attuale parlamento , e alla riù- 
nione del nuovo, perchè la formazione di un 
ministero forte e avente la fiducia della nazione 
non sembra possibile senza la scomposizione 
degli attuali partiti politici, e la loro ricomposi- 
zione sopra diverse basi; e a questa trasforma 
zione potranno date occasione e spinta le nuove 
elezioni, 


4. STATI ESTERI 
SvizzENA 

' Nel Foglio federale si legge.il seguente de- 
i i a 
‘» Il consi federale ale svizzero , visto un rap- 
porto Beppe di giustizia e polizia 
dél'quale risulta che i1 5 dicembre p. p. l'appello 
seguente al popolo francese fu sottoscritto a Lo- 
sanna da rifugiati francesi e stampato : 

wmv AI popolo francese! Dopo due anni di 
cospirazione e di complicità fra tutti i nemici del 
popolo, il più audace di loro ha consumato con- 
tro la repubblica un attentato brutale e perfido. 

»» Tù'haj compreso i criminosi disegni che 
contro di te vuol nascondere sotto i nomi di Re- 
pubblica, di sovranità e di suffragio. 

»m Tu sei alzato per vendicarti. L'Europa 


Pespagi levetà. ).{ |. 
sirena: i ribelli sono, fuori della legge , e 


*| 


come tu lo sei a fare.il tuo! 

n» Alle armi! Viva la Repubblica democra- 
tica e sociale, 

n» A. Rolland; rappresentante ‘del popolo 
(Saona e Loira). 

J. Thoré, redattore in capo della Yraie 
Republique. 

Boichot rappresentante del popolo (Senna). 

L. Avril rappresentante del popolo (Isero). 

‘Eugenio Boyer rappresentante del popolo 
(Basso Reno). | di 

E. Kopp rappresentante ‘del popolo (Basso 
Reno). di 
C; Pflieger rappresentante del popolo (Alto 
Reno)» 

» Considerando 1. che i sottoscrittori di 
questo appello hanno tentato di provocare una 
sollevazione armata del popolo francese e con ciò 
hanno compromesso la Svizzera, 

» 2. Che Rolland , Boichot; Avril, Boyer e 
Pflieger sono già stati espulsi dalla Svizzera con 
decreto del consiglio federale del 24 marzo1851; 

» Decreta.1. a conferma del suò decreto 
relativo agli altri. rifugiati francesi , Thoré ‘e 
Kopp sono essi pure rimandati dalla Svizzera. 

| » 2 Questo decretò sarà comunicato fal go- 
verno del cantone di Vaud, ed il ‘dipartiméoto 
federale di giustizia. e polizia è inc»ricato della 
sua esecuzione ». 

=» Sentesi che il sig. Spèiser ha ritirato la sua 
demissione da perito federale sulle monete. 

Berna. La revoca del gran consiglio è stata 


siglio che sono dell’ opposizione. L'esecuzione di 
questa è rimessa dopo ‘la. discussione sulle già 
note proposizioni della minoranza stessa. 

‘ Ginevra. Dietro la dichiarazione del governo . 
portante che l'ordine di parecchi corpi di milizie 


delle varie armi da lui dato fu cagionato da com- | 


plotti pericolosi allo Stato, e nen 


n . ba I 
«dall estero, parecchi cittadini di Ginevra (così il 


Giornale di questa città) vogliono provocare dal 

consiglio federale ‘un’ inchiesta a' norma dell’art. 

104 della costituzione federale: 5 
FRANCIA t 

Parigi; 12 gennaio. Il sig. Montalembert, 
gravemente malato, non può recitare il suo di- 
scorso di ricevimento all'accademia: francese gio- 
vedì:(15), giorno chefera stabilito a questo fine', 
e ha domandato un aggiornamento. 

—- 13 gennaio. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che modifica i quadri del personale ammi- 
nistrativo degli spedali militari , [dell annona e 
del vestiario. 

Lo stesso foglio ufficiale contiene un rapporto 
indirizzato dal ministro dell'interno al presidente 
della repubblica | ed inteso ad accordare meda- 
glie d'onore ai cittadini che fecero atti di ‘corag- 
gio e di abnegazione nel corso de’ primi ‘sei 
mesi del 1851. 

— Leggiamo nell’ Impartial de Rowen : 

Parlasi d'una lettera indirizzata da Abd-el- 
Kader al presidente della repubblica per congra- 
tularsi dell’atto del2 dicembre, e per rinnovargli 
la domanda della sua liberazione. Si aggiunge che 
lex-emir si obbliga a rimanere compiutamente 
estraneo ad:ogni tentativo che potessero fare gli 
arabi contro la dominazione francese: 

INGHILTERRA 

Londra; 12 gennaio. Sabbato scorso la regina 
teone un consiglio privato , al quale assistavano 
il principe Alberto, il marchese di Landsdowne, 
e tutti î ministri. 

Si dispose che il parlamento fosse prorogato 
dal 15 gennaio al 3 febbraio , e che si emanasse 
un proclama per invitare il parlamento ad unirsi 
in questo giorno der la spedizione degli affari. Il 
marchese di Lansdowne ebbe un'udienza presso 
la regina prima del consiglio. 

S. M. diede pur ùdiénza a lord Johù Russell, 
sir J, Grey , lord Seymour, e al conte Grey. 

La regina aprirà în persona il parlamento nel 
giorno di martedì 3 febbraio e ) attuale gabi- 
netto senza altre modificazioni è disposto ad af- 
frontare le difficoltà del 1852. 

Il generale Giorgio Cathcart , già aiutante di 
campo del duca di Washington nella battaglia di 
Waterloo, e ‘ora luogotenente deputato ‘del 
Tower è stato nominato governatore del Capo di 
Buona Speranza , în luogo di sir Henry Smith. 
Quest’ ultimo però conserva il comando militare 
delle ‘troppe stazionate nella colonia e in campa» 
gna contro î Caffri. 

L’ Herald annuncia che lord Clauricarde vuol 
lasciare il suo posto nel gabinetto, tosto che si 
sarà rinvenuto un successore. Il nobile lord ba 
domandata |? ambasciata di Parigi per il caso 
che lord Normanby entrasse nel ministero. 

A Manchester e a Leeds ebbero luogo delle a- 
dunanze intorno alla riforma parlamentare. 

Il Globe annuncia l’arrivo dei generali Chan- 
garnier e Lamoricière a Londra. Vi era giunto 
anche il signor Thiers. 

AUSTRIA 

Vienna, 9 gennaio. Negli ultimi quindici giorni 
la borsa non fece che vegetare, senza che l’agio 
della valuta abbia subìto qualche variazione, Il 
corso dei cambi sull’ estero è elevato come alla 
fine di dicembre, e l’agio sull’oro e sull’argento è 
di nuovo accresciuto. 

Allora il cambio di Augusta era 121 34, 
quello di Francoforte 120 7/8; ed oggi quello di 
Augusta è 122, quello di Francoforte 121; l’agio 
sull’oro era del 27.14 per.cento, oggi del 28 1; 
quello sull’argento allora 20 1/2, oggi 21. 

(Il giorno 13 il cambio sopra Augusta e Fran- 
coforte era lla Borsa di Vienna 125, e l’agio 
sull’argento în misure corrispondenti). 

Si attende ‘un ‘decreto nel quale si ordina di 
far uso in tutti gli atti ufficiali del pieno titolo : 
In nome di S. M. I. R. Apostolica. 

La Gazzetta di Spener dell’ 11 fa di nuoro 
menzione della voce corsa intorno all’abdicazione 
del granduca di Firenze. 

Si dice che il granduca persista nel suo dise- 
gno e che abbia l'intenzione di abbandonare Fi- 
renze e di fissare la sua residenza a Vienna. 

AI palazzo di Belvedere, in vicinanza della 
stazione della via ferrata meridionale, si stanno 
allestendo degli appartamenti, che ‘si credono 
destinati per il granduca. 

GERMANIA 

Brunswick, 5 gennaio. Ieri una figlia naturale 
del Duca Carlo di: Brunswick , la ‘contessa W. 
assieme a suo marito è stata espulsa per ordine 
della pelizia, non ostante l'arresto personale giu- 
diziario ottenuto dall’albergatore, presso il quale 
erano alloggiati in causa di un debito di 300 tal- 
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‘definitivamente risolta dai membri del gran con-. 
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leri. Loi. sr Baer pepe po- 
fi l'indesollo; di cpess di fa 
tolta la possibilità di feci pegare del io codito 
nella via giuridica. 


PRUSSIA 

Berlino : 8 gennaio. Si crede che il generale 
Bonin rimpiazzerà il generale Stochausen al mi- 
nistero della guerra. 

Si assicura che il governo ha dato |’ ordine di 
fare i necessari preparativi perchè il 3° corpo di 
termine. È singolare che mentre Luigi Napo- 
leone si sforza di dare le assicurazioni le più po- 
sitive intorno ai suoi sentimenti pacifici, si teme 
sempre che la guerra. possa scoppiare nella fu- 
tura primavera. 

Le voci di modificazioni ministeriali corse nei 
giorni passati vengono ‘smentite da tutti i gior- 
nali. La Gazzetta di Colonia osserva che sotto 
questo riguardo offre molto interesse la lettera 
autografa indirizzata al re dall’ imperatore delle 
Russie in occasione del nuovo anno. Il czar fai 
suoi auguri al re del cambiamento operato nella 
politica prussiana , e specialmente dî avere per 
presidente del consiglio il barone di Manteuffel. 
Egli raccomanda ‘al re con molta istanza ‘di non 
sagrificare il sig. Manteuffel alle insinuazioni della 
Gazzetta della Croce, giacchè non solo egli ha 
tratto la Prussia dalla sua situazione rivoluzio- 
naria assai critica , ma è anche il solo uomo ca- 
pace di far traversare alla/Prussia ‘senza pericolo 
l’anno 1851. 

RUSSIA 

Un giornale svedese, l' 4/tonbladet, ha fatto 
l'osservazione che le lettere ultimamente giunte 
dalla Finlandia erano concepite in termini vaghi 
e circospetti. Si credeva per conseguenza che il 
Czar si propone di far scomparire anche le ul- 
time traccie di libertà rimaste ai finlandesi. Que- 
ste supposizioni si sono avverate. Una lettera 
sfuggita al gabinetto segreto della posta russa, 
annuncia che un ukase dell’Imperatore, dichiara 
i governatori indipendenti dal Senato Finlandese, 
risponsabili soltanto verso il Governo generale 
residente a Pietroborgo. Secondo altre voci. il 
Senato sarebbe disciolto. 

SPAGNA 
Madrid, 7 gennaio. In luogo del generale 


| Peruela dimissionario è stato nominato al posto 
| di capitano generale della nuova Castiglia il ge- 
nerale Canedo , capitano generale di Valenza. 


La Gazzetta di Madrid pubblica molte pro- 
mozioni e grazie accordate dalla regina in occa- 
sione della nascita della principessa Maria Isa- 
bella, erede presuntiva al trono. 

-- Il giorno 7 ebbero luogo alcuni disordini 
nella coserma di San Francisco occupata dal reg- 
gimento d’infanteria Chiclana. Alcuni soldati, 
eccitati dal vino, chiesero alla sera tumultuaria- 
mente la diminuzione di due anni di servizio in 
occasione della nascita della principessa reale. 
Presentatosi il colonnello del reggimento ai riot- 
tosi, l'ordine fu immediatamente ristabilito. I 
colpevoli saranno tradotti innanzi vo consiglio di 
guerra. 

Questo fatto non ha prodotto la menoma sen- 
sazione a Madrid , che ‘gode della sua solita 
tranquillità. 


r——_—_——r— econo 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del Commendatore Pinetti. 
Tornata del 16 gennaio. 

La seduta è aperta alle due, 

Airenti legge il verbale della tornata d’ieti; 
Cavallini il sunto di petizioni. 

Approvasi il verbale ; e quindi si decretano 
d’urgenza due delle petizioni riferite ad istanza 
dei deputati Asproni e Santa-Rosa. 

Interpellanza del deputato Avigdor 
al ministro di finanze. 

Avigdor : Le tornate della Camera che si ten- 
nero segrete fecero nascere nel pubblico, e mas- 
sime nel pubblico finanziario , timori e sospetti 
sullo stato delle finanze nostre : timori e sospetti 
cui tendono ad accrescere alcune voci esagerate 
e d’insinuazione che si fanno circolare. Per assi- 
corare il nostro credito e proteggere il commer- 
cio, inviterei il sig. Ministro di finanze a dichia- 
rare lealmente, altamente quale sia la situazione 
dell’erario. 

Cavour : Credo dover rispondere immediata- 
mente all’ interpellanza mossami dall'onorevole 
deputato Avigdor, e lo ringrazio anzi di' aver 
provocata una dichiarazione, che potrà rassicurare 
il paese. 


Lasciando a parte il soggetto ‘trattatosi nelle 
sedute segrete, dirò che la condizione del tesoro, 
dal tempo in che io presentai il bilancio attivo e 


passivo, non soltanto si mantenne ma ha 
notabilmente migliorato, sia pel rialzo dei fondi, sia 
per la facilità delle negoziazioni, sia anche?per la 
speranza di vedersi aceresciuto il prodotto delle 


| imposte indirette e di vedersi dalla Camera san- 


cite le leggi finanziarie, che saranno presentate 


3 | nella futura sessione. L'esercizio del 1852 è assi- 


curato e forse anche i prîmi'mesi del-53. La po- 
sizione materiale poi dell’erario è assai buona, 
giacchè dal 48 in poi non si ebbero mai tanti 
fondi disponibili nelle casse come attualmente. 

Quanto alle voci caluntiose ed insinvatrici) ho 
già imparato a disprezzarle nel principio della 
mia politica, quando venivano dalle: piazze e dai 
giornali : ora pure dichiaro ‘iltamente dijdisprez- 
zarle, sia che vengano dai banchi dei nègorianti, 
sia che dai saloni dorati. 

Seguito della discussione sul bilancio attivo 

del 1852. ” ; 

Continua la discussione sulla art 

Cat. 68, miniere e marmi, in L. 132,073 13. 

Michelini dice che il reddito netto della mi- 
niera è assai minimo e si riduce pel 1852 a poco 
più di 30,000 lire; che ciò prova non esservi, in 
fatto d’industria, peggiore ammibistratore del 
Governe: che quindi sarebbe opportuno venire 
a dirittura alla vendita delle miniere stesse, pro- 
cacciandosi in tal modo e dei capitali all’erario 
ed una vistosa economia colla soppressione del- 
l’omministrazione generale delle miniere. | * 

Cavour : Propriamente un corpo -d’ammini- 
strazione delle miniere non v'è. V'è solo un corpo 
d’ ispezione, che dovrebbe pur conservarsi anche 
quando le miniere si avessero a vendere. - Sotto 
il rapporto della convenienza poi dirò che in al- 
cuni casi, e quando le miniere sono per intiero 
esplorate e conosciute, come quelle della Savoia, 
può essere opportuno di venderle: che in..altri 
casi poi e quando non sono ancor ben conosciute, 
come quelle della Sardegna ; non sta la ‘conye- 
nienza della vendita e si deve preferire il sistema 
dell’affittarle. è 

Saracco: Voglio fare al sig. Cavour un inter- 
pellanza, che veramente ha tratto alla categ. 36 
già votata, ma per la quale ottenni il cousenti= 
mento dello stesso signor ministro. i 

Sul ponte che dalla città d’Acqui mette a quello 
stabilimento balneario , il Governo perceve un 
pedaggio. Oltrechè vì sarebbe una ragione di 
convenienza in giacchè quei paesi sono 
assai miseri, credo chela percezione di quel pe- 
daggio sia altresì incostituzionale; giacchè il ponte 
non fu/dal Governo compiuto che nel 849 e nun 
si propose, come si doveva, una legge che desse 
a lai la facoltà di stabilire quel pedaggio, che è 
un’ imposta come qualunque altra. 

Cavour: Quel ponte sul torrente Bormida fu 
costrutto intieramente a spese delle finanze è 
parmi che, non essendo esso destinato ad una 
strada realè e nemmeno potentlosi dire che abbia 
uno scopo di generale utilità, parmi , dico 4 sia 
ragionevole e naturale che lo Stato ne abbia ‘a 
ricavare qualche profitto. Dicesi che quelle po- 
polazioui sono misere; ma io ‘osserverò che la. 
loro condizione non potè certo esser peggiorata 
dalla costruzione di quel ponte. Il pedaggio pesa 
massimamente sui. frequentatori dello stabili» 
mento balneario, la qual classe di gente ron può 
risentirne gravezza. 

Quanto alla questione costituzionale, poi. dirò 
che io trovai già portato questo pedaggio nel 
bilancio del 1851. Del resto la esamirierò, ‘come 
esaminerò pure le ragioni di convenienza’, per 
vedere se sia il caso di proporre la soppressione 
di quel pedaggio. 

Farina P..: Il bilancio che fu approvato pel 
1851 riferivasi alle tasse vigenti: fra queste eravi 
anche quella relativa al pedaggio sul ponte in 
questione : la perceziune di quel pedaggio .non 
può dunque essere incostituzionale, 

Saracco: Nen mi pare che la disposizione ge- 
nerale del bilancio possa salvare l'illegalità del- 
l'atto. Per stabilire un'imposta di 
specie è necessaria una speciale e ponderata di- 
scussione. 

L’essersi poi il ponte fabbricato a spese dello 
Stato, non puo ancora essere una’ ragione per 
cui si potesse senza una legge stabilire su di ‘esso 
un pedaggio. E dirò anche che fu da quel ponte 
deteriorata la condizione di quelle persone, che 
facevano primaiil servizio di tragitto colle barche. 

Del resto, spero che il signor Ministro vorrà 
far ragione ai riclami di quegli abitànti , che 
hanno già innoltrata a quest’uopo una petizione. 

Farina P.: Non posso assolutamente aderire 
all'opinione del dep. Saracco e recedere dalla 
mia. Se anche primitivamente ci fosse stato vizio, 
questo doveva essere necessariamente sanato 
dalla votazione del bilancio 1851; în cui erà 
portata la percezione anche di quel pedaggio. 

Si approvano l'una dopo l’altra le seguenti ca- 
tegorie : 


. Università degli studi di Torino. 

«> Cat. 69, Annualità ; in L. 28,375. 

| Cat. 70,.Fitti case, in L. 37,050 83... ì 
» Cat..71,. Emolumenti concernenti gli stadi 
delle. scienze, in L. 29,585 03. 


: Cat. 72, Emolumenti concernenti la sanità 


pubblica yin Li 13,617 11. > by sa 
Cat. 73., Mineryali e diritti. di promozione 
in L. 26,815. 


.Cat..94. Retribuzione degli studenti fuori dell’ 


università , in L. 40,205... 
Cat. 95., Prodotti diversi, in: L. 130, 
Università degli studi di Genova. 
Cat. 76.,\Aonualità, in L.413. 77. 


i Cat...77, Emolumenti concernenti gli. studi 


delle scienze, in L. 80,000. 


i Cat. 78, Emolumenti concernenti la sanità 


pubblica, in.L. 2,00. 1 
Cat. Ra Prodotti diversi , in L. 100. 
Università degli studi di Cagliari. 
Cat. 80, Avnualità, in L. 36,341 04. 


Cat. 81, Emolumenti concernenti gli studi 


delle scienze , in L, 29,300. 


.Gat. 82, Emolumenti concernenti la sanità 


‘ pubblica , in L. oo. * 

‘Cat. 83, Prodotti diversi , in L. 50. 
(OS Imiversità degli studi di'Sassati. 
‘Cat. 84 ; Annualità, in L. 18,404 88. 

Cat. 85, Fitti di stabili, in LL. 1,927 20. 


‘Cat. 86, Emolumenti corcernenti gli studi 


delle scieoze , in L. 20,200. 


Cat. 87, Emolumenti concernenti Ja' sanità 


pubblica, in L. 100. 
Cat. 88, Prodotti diversi , in L. 50. 
“Università degli studi di Cagliari 


Cat. ‘89, Proventi di cedole del debito pub- 


blico, in L. 2,137 63. ‘ 
Università degli studi di Sassari. 
Cat. 90, Antiualità', in L. 2,880. 


‘Cat. 91°, Ritenenzé per le spese d'affinazione 
di paste d’ orò e d’ argento, e di pattizione di 


dorati, in L. 35,000. 


Cat. 92, Ritenenze per le ‘spese’ di fabbrica- 
zione delle monete d’oro è d’argento, in Li 55,000. 
» "Cat. 93 , Utile per l'impiego delle tolleranze 
în meno nella fabbricazione delle. monete, in 


L. 5,00. 


MECat. 9/, Utile sulla stampa delle medaglie, ia 


L. 1,(00.! 


Cat. 95, Dritti di marchio sui lavori d’ oro e 


d' argento.,. in L. 130,000. 


Cat. 96, Contravvenzioni al regolamento sul 
marchio dei lavori d’oro e d’argento, in L. 1,000. 


Cat. 97, Proventi eventuali, in L. 100. 


Cat. 98, Prezzo polveri che l'Azienda Gene- 
rale d'artiglieria e delle fortificazioni e fabbriche 
militari provvede a quella. delle Gabelle, in lire 


300,000., 


Cat. 99, Incerti ed emolumenti qualunque dei 
controllori devoluti alle Finanze. -. Dritti sopra i 
contratti ed altri proventi di cancelleria d’ ogni 
genere delle aziende generali di marina e , di er- 


tiglieria, compresi quelli dei commissariati d’ar- 
tiglieria di Genova e di Cagliari, in L. 20,000, 


iFarina: Dietro. relazione del. Ministro della 


guerra faccio noto alla Camera che gli incerti 
dei Commissari sulle patenti di nomina e i col- 


locamenti a-riposo fruttarono. L. 10,405 da:ag-, 


giungersi alla presente categoria. 


Viene quindi approvata la categoria :77 nella 


somma di.L. 30,405 come pure le rimanenti : 


Cat. 100, Proventi delle Segreterie: de? Ma- 
gistrati supremi e dei Tribunali di prima co- 


gnizione e di commercio (R. Patenti 7. agosto 
1845) in L. 78,000. 

Cat. 10r, Casuali, in L. 180,000. 

Categoria 102, proventi. al 3 per 0|o e rim- 
borsc capitale delle cedole di sesta serie, acqui- 
state alle finanze in forza di regio brevetto 5 
aprile 836 sul presti.0 aperto in vigore di regio 
brevetto 13 settembre 1834 dalla giunta ammi- 
nistratrice degli spedali in Genova, per l'erezione 
in quella città di un nuovo manicomio, ‘in lire 
6,052 Bo. i) ; 

Categoria 103, rendite redimibili del debito 
pubblico di Sardegna; create col regio editto 2 
agòsto 1838, pervenute alle finanze per cessione 
di titolari, in lire 2,599 50. 

Categoria 10/4; capitale integrale delle cedole 
del debito pubblico feudale di Sardegna, che, 
estratte a sorte per l’estinzione, vengono invece, 
a termini del regio editto 13 febbraio 1841, in- 
scritte al debito perpetuo, ln lire 30,720. 

Categoria rod, rendite sul debito . pubblico 
dello, Stato, già di proprietà dellle casse speciali 
di marina, soppresse colle due leggi del 26 giu- 
gno, 1851, num. 1,210 e 1,211; devolate. alle 
finanze dello Stato per virtù delle leggi medesime, 
in lire 24,062 49. 

Presidente: Porrò ora ai voti il totale del bi- 
lancio. uls é 

Botta : Vorrei prima fare alcune osservazioni 
al sig. Ministro.sulle categorie 8 e 48 del bilancio; 
vorrei invitarlo, quanto alla prima, di stampare 
nn resoconto dell’ oscita e dell’ entrata sulla pri- 


‘ vativa delle polveri e dei piombi , e rispettiva- 


«mente alla seconda a togliere la tassa del porto 
d'armi, in quantochè flo Statuto non pure Jo 
concede ma lo impone a tutti i cittadini; e a di- 
minuire il prezzo delle licenze da caccia. 

ix Cavour-risponde che il Ministero. ha.già fatto 
eseguire il.lavoro a cui lo invitaya.il. dep. Botta, 
quanto, alla privativa delle polveri e dei piombi; 
che.ilfsuo prodotto. netto .sarà di 50. mila franchi 


| all'incirca; e, che riguardo al porto d’armi e alle 


licenze di caccia, è intenzione. del Ministero di 
presentare un progetto di legge, ma non nell’at- 
tuale sessione. : 

Si approva quindi il.totale del bilancio in lire 
101,628,079.:29,e.il rispettivo progetto di legge 
per articoli, come segue : 

Art. 1. Il Governo è autorizzato ad esigere le 
entrate tutte ordinarie, e straordinarie compo- 
nenti il bilancio attivo dello. Stato ..per l’esercizio 
1852, indicate nell’ annessa tabella. A..,. secondo 
la ripartizione ed in conformità. delle deggi e ta- 
riffe in vigore...» } 

‘Art, 2..I centesimi. addizionali perla riscos- 
sione delle imposte dirette-sono. conservati nella 
proporzione di 4 per lira. f 

Le imposte regie divisionali, provinciali e 
comunali potranno essere ripartite per mezzo di 
un ruolo unico. : 

Art..3. Niun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepitsi a favore dello 
Stato, la quale non sia autorizzata colla presrinte 
o con altra legge , che venga in avvenire sancita. 

Art. 4 Nulla resta innovato quanto alla’ esa- 
zione di*dritti debitamente autorizzati per conto 
delle divisioni , provineie , comuni , corpi morali 
o particolari. 

Art. 5: In anticipazione del prodotto delle im- 
poste il Ministro delle finanze è ‘autorizzato ad 
accettare buoni del tesoro , là di cui decorrenza 
non sia maggiore dì un ‘antio, fino ‘alla concor- 
renza di 20 milioni di lire, a quell’ interesse che 
lo stesso Governo troverà più opportuno e che 
dovrà essere reso noto al pubblico. 

Si procede quindi alla votazione ‘del progetto 
di legge per îscrutinio segreto; Ta quale dà il se- 
guente risultato : 

Votanti “. 114 
Maggioranza . 58 
Favorevoli ‘| . rot 
Contrari 13 
La Camera adotta. 
L'ordine del giortio reca : 
Discussione 
del'bilancio attivo è passivo del Monte di riscatto 
in Sardegna. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione 
generale; nessuno domandando la parola, si passa 
alla discassione delle categorie, le quali vengono 
approvate come segue: 

Attivo, 

Cat. 1, Pensioni fisse, in L. 18,735 31. 

Cat. 2, Prebende e benefizi vacanti , in lire 
1291293 91. 

Cat. 3, Pensioni sui benefizi eccedenti il red- 
dito di studi mille, in L. 22,272. 

Cat.‘ 4, Beni ex-gesuitici, in L. 10,654 20. 

Asproni eccita il Ministero alla vendita di 
questi beni e per |’ interesse dello Stato e per 


‘ soddisfare alla pubblica opinione. 


Cavour ; È intenzione del. Ministero ; di. pre+ 
sentare un progetto di legge. sulla modificazione 
di alcune disposizioni di quella che autorizza il 
Governo ad alienare i beni demaniali della..Sar- 
degoa. Se la Camera adotterà. questa legge; se 
ne potranno applicare le norme: .anche ai. beni 
ex-gesuitici, 

Si approva la cat. 4, come pure si approvano 
le seguenti : 

Cat. 5, Diritti d’estinzione dei biglietti , in lire 
51,113 46. 

Cat. 6, Rendite diverse, in L. 366. 

Cat. 7, Casuali, in L. 5,760. 

Passivo. 

Cat..1, Debito pubblico, in L. 122,412. 

Cat. 2., Personale, in L. 8,649 20. 

Deforesta, ministro di grazià egiustizia : Faccio 
osservare alla Camera , che quantonque col 1° 
gennaio 1853 il personale dell’ amministrazione 
del Monte di ristatto în Sardegna, debba cessare 
per l'abolizione delle decime; convertà nondimeno 
somministrare ad alcuni di questi impiegati quelle 
gratificazioni che sono volute: dall’ equità e dalla 
giustizia. Proporrei quindi che questa categoria 
figurasse nel bilancio sotto la denominazione di 
Stipendi e gratificazioni agl’ impiegati , coll'ag- 
giunta di L. 9,000, di guisa che sarebbe portata 
a L, 17,649 20. 

Mameli, relatore: A home della Commissione 
aderisco alla domanda del sig. Ministro s perchè 
la trovò ragionevolissima : io peraltro sarei d’av- 
viso di stanziare la proposta somma di L. 9,000 
in una categoria a parte, sotto il titolo di Spese 
straordinarie dopola categoria 10 (Spese diverse). 
| Deforesta aderisce, 

Mellana : Ed'î fondi dove ‘si prenderanno? 

Mameli: Sull’estinzione dei biglietti. 


rea 


Categ. 3, Spese.d’ufficio, in L. 3,360. 

Categ. 4, Maggiori asseguamenti, sospesa. 
Categ: 4 bis, Pensioni e sussidi, in L, 1,652. 
Categ. 5, Pensioni di ritiro; in L. 960: 
Cibi sui benefizi. vacanti, in L. 


di scudi mille, in L, 1,854 44. Lina 
Categ..8, Pesi sui beni ex-gesuitici, .in L 


Categ. 9, Interessi di capitali, in L. 17,728 72. 
Categ. 10; Spese diverse, sati 1,139. : 


Categ. 11, Esposizione. di biglietti, .ia' Lo 
14,672 64. 


che.il Governo è obbligato a concorrere al:com- 
pimento di «nest’ opera, e.prega caldamente la 
Camera di acconsentire alla sua domanda: 

Mellana: Faccio osservare all’ onorevole mio 
amico Asproni che, ove si. adottasse il.suo sistema 
di far concorrere lo Stato. alla costruzione, dellé 
chiese, si aggraverebbe il bilancio di un peso.in- 
sopportabile, massime. nelle .attuali strettezze; 
d'altronde io voterei questa somma se si trat 
tasse di sopperire al bisogno di una modesta 
chiesa in un piccolo, villaggio,.ma..trattandosi. di 
una chiesa monumentale di una città , proporrei 
piuttosto la soppressione di alcuni canonici, per 
impiegare a suo, favore le paghe da essi perce- 
pite (ilarità). 

Mameli : Qualora esista davvero da parte del 
Governo. obbligazione di concorrere alla edifi- 
cazione della chiesa di. Nuoro; mi pare che sa- 
rebbe bene approvare la domanda del deputato 
Asproni : pregherei dunque il signor: Ministro a 
fornire su di ciò alcune spiegazioni; 

Deforesta: Il Governo ha fatto tutto quelche 
era in poter suo , ma non potrebbe fare di più. 
Per ultimare la chiesà di cui si parla si richiedono 
ancora 30,000. all’ incirca, e però se la Camera 
crede di. poter stanziare a titolo dî assegnamento 
provvisorio una parte di questa somma , il Go- 
verno certamente non si ‘opporrà., ma egli nou 
vi ha alcuna obbligazione, 

Michelini : Si oppone alla dimanda del depu- 
tato Asproni, perchè le spese relative alla co- 
struzione delle chiese non devono essere a carico 
dello Stato, ma delle particolari comunità, e cita 
in proposito l'art. 24 delle Regie Costituzioni. 

Depretis aggiunge che, adottando la proposta 
del dep. Asproni si farebbe un offesa alla pietà 
dei fedeli di Nuoro; lo invita quindi a ritirarla e 
a richiamare piuttosto l’attenzione del Governo 
sulle strade e e sull’ istruzione pubblica che nella 
Sardegna'si trovann in condizione deplorabile. 

Lions: Il ministro Cavour ci disse che uno 
degli oggetti delle trattative intavolate colla Corte 
di Roma; riflette la riforma delle giurisdizioni ec- 


clesiastiehe;' potrebbe darsi adonque che la dio- | 


cesi di Nuoro avesse a scomparire. . .,. 

Asproni: No; non è possible. i 

Lions: E in tal caso noi avremo inutilmente 
votata la somma richiesta dal deputato Asproni. 
Io pure mi feppongo quindi ja [questo stanzia- 
mento. 

Asproni : Domando la parola. 

Voci diverse: A domani! a domani! 

La seduta e levata alle'orè 5 e 34. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio attivo e 
passivo dei Monti di riscatto ‘della Sardegna pel 
1852. i 

Discussione del progetto di legge sulla ritenenza 
degli stipendi degl’ impiegati. 

-- Il sig. Giuseppe Arena. donò or ‘ora agli 
asili di carità per |’ infanzia di Torino egregia 
somma di lire diecimila. La direzione  determi- 
nata ora ad aprire una quarta fcasa. intende. di 
attestargliene pubblicamente la maggiore. grati- 
tudine : l'atto generoso gli. costituisce per sè tale 
un titolo di benemerenza appo tutti i buoni , che 
è soperiore ad ogni elogio , espresso con parole. 

(Gazz. Piem.) 

_————rr——-- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 14 gennaio. Il sig. Delamare , nella 
Patrie fa presentire quale sarà .il tenore’ della 
costituzione napoleonica. Ma crediamo che tutto 
lo spirito della medesima si contenga in queste 
poche parole negative: « Non vi sarà ia essa uni 
» capo dello Stato obbligato. a subire miuistri 
» scelti da maggioranze dispotiche, e che. non 
» rendono in nessun modo nè il suo pensiero, nè 
» la sua politica. » vi 


La categoria 2.è approvata, come; pure le +. Non wi sarà più il dispotisio di un'assemblea, 


-ma. quello di un individao. el 0 0, 
:!11 5 per 0]o chiuse a 105 30; rialzo 1:20, 
Il 3 per 010 chiusea 70 4o, rialzo! 1 15: * 
* I1 5 per.0jo.. piemontese (C. R.) chiuse»a 95 
(75, rialzo cent; 95.0 vr Li sebd) di 
Il prestito inglese rialzò: da 90 a:90 50. 
Gli altri fondi .si: mantennero ‘al corso: ante- 
cedente. ; tnt 
7 : è iirivegt liforaar to? 
A; Biixcm-Giovini Direttore. 
.. G. Romsarno Gerente.: | 


(Communicato)! +5» «1.1. 

Oleggio. Dopo quattro anni che le libere isti- 
tuzioni in Piemonte vennero più o meno avver- 
sate dal retrogradume , si vè finalmente: potuto 
costituire in questo: popoloso borgo! la Milizia 
nazionale. Ai .solì reazionari perrà strano, che 
si osi stabilire milizia nazionale in momenti in 
cui la politica in Europa, è, secondo»loro, miuac- 
ciata da un nuovo ordine .di cose doporil colpo 
di stato del Napoleonide, e l'uscita di Palmerston 
dal ministero inglese. Però.a nessuno è dato di 
chiaramente pronosticare le conseguenze di simili 
importaoti fatti. Intanto s0msi abbaridonino ‘i 
sedicenti amici dell'ordine e della libertà ad uo 
giubilo troppo precoce, chè li.partita non'è ancor 
vinta del tutto. La storia.ci insegna. ché. il pro- 
gresso per sua essenza non è stazionario, molto 
meno retrogrado. I principi didibertà, e l’ugua- 
glianza. piantati dalla, rivoluzione del 1989: por- 
tarono i loro frutti. anche. dopo..la. ristorazione 
del. 1815 non ostante.il.buon, volete. degli asso- 
latisti,, Il progresso ,. come . annunciava “quella 
sovrana mente. di Victor Ugo, è la Provvidenza, 
e chi nega il progresso, negando per conseguenza 
la_Proyyidenza , è un empio. Il progresso è il 
moto, ed il moto è condizione essenziale di» vita, 
perocchè cessato .il moto , cessa fa vita, ed ogni 
nostra tranquillità. non è che preludio del supremo 
e perpetuo silenzio. Stiamo dunque fermi e fidénti, 
nè lasciamoci smovere dai .contrarii eventi, che 
per poco si mutano, imperocchè; la; sola verità , 
la sola, giustizia, non cangiano mai. «Al trionfo 
della giustizia e della ‘verità  volgiamo adunque 
continuamente i nostrì voti e le nostre 
senza timore del presente, e confidiamo nell’av- 
venire, giacchè sta scritto po l'ora della supre- . 
ma giustizia o tosto o tardi ! Animati da 
tali convinzioni noi non possiamo a meno di por- 
gere i ben meritati elogi all’egregio sig. sindaco 
avvocato Odoardo Mazza di Oleggio, ed al mag- 
giore della milizia nazionale. l'ottimo giovine sig. 
Antonio Bellini, i quali, vinte le superstizioni e le 
apatie locali, inaugurarono con solenne festa na- 
zionale, nel 4 correte la ricognizione. del mag- 
giore per parte della milizia e dei suoi ufliziali. 
Così dessi ‘provarono alla patria quanto nei loro 
generosi petti sia caldo Pamore per le libere, 
istituzioni e lo zelo per la conservazione dell’ita- 
liano vessillo.‘ 
Giovanni Righini. 


Présso ‘il libraio Bocca in Torino 
i REGESTA. ;.. 1. 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia a 
AD :ANNUM POST CHRISTUM:|NATUM 
ì , MCXEVIi 
edidit o 
PHILIPPUS JAFFÉ 
122 fogli gr. io-4° Prezzo 50 fi. 


È questo un lavoro importantissimo per nou; 
dire indispensabile agli studiosi della: storia pa- 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Esso 
contiene gli estratti di lettere , bolle o brevi di 
papi, cenni di concilii e indicazioni di storici ,. di 
cronisti. o di annalisti che spargono, una, gran luce 
‘sulla storia politico-ecclesiastica del medio evo, 
‘i quali, l’autore con molto studio e singolare pa- 
zienza, ha disposti per ordine cronologico, 
<—<rrmt—mteeme——=— 

FASCIATURE CHIRURGICHE 

Il.dott. collegiate Gaetano Pertusio, chirurgo 
ordinario del ven. Spedale maggiore” Matiti:' 
ziano, addì 8 gennaio 1852, riaprirà ‘il consueto 
suo insegnamento pratico: privato di fasciature 
chirurgiche alle. condizioni espresse” in ‘relativò 
programma che si distribuisce presso di lui; via 
Doragrossa, N° 9: piano 3°,-dalle' ore ra alle 2 
pom. e.dalle 5 alle:6:1j2:pom: 


iii 
LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica.ogni venerdì a fascicbletti al solito 
di 19, pagine in 8° grande, SRO: GA 
‘ Le associazioni si ricevono da ‘Garlotti, Bazza 
rini e Comp. sotto i portici di Po, 39; all’an-0 
nuo prezzo di fr. 6, per Torino, e di fr. 7 cent. 
20 per le provincie, franco di porto. où 
Tirocnaria AnnALDI 
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